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Gli studenti e le studentesse della 1D della scuola media Zappa di Bologna

Il logo della nostra scuola
rappresenta un coniglio
nelle tre fasi della sua vi-
ta, che ricorda il nostro
viaggio dalla prima alla
terza media. Questo logo
è stato scelto anche per-
ché il giardino della no-
stra scuola è pieno di coni-
gli che possono vagare li-
beramente. La nostra
scuola, inoltre, garantisce
a questi conigli protezio-
ne e salute. Spesso assi-
stiamo a scene di abban-
dono di animali in giro per
la nostra città. Vediamo
conigli feriti o investiti ai
lati delle strade e, guar-
dandoli ogni giorno men-
tre siamo a scuola, non
possiamo non aiutarli. Per
noi soccorrerli non è solo
un successo, ma un impe-
gno concreto per una con-
vivenza più civile tra uo-
mo e animale. Per strada,
se si trovano degli animali
feriti, bisogna controllare
se possiedono un collare
e, subito dopo, contattare
le autorità competenti e
portarli dal veterinario se
sono in stato di difficoltà.
Ricardo Chiperi, Aurora
Setti, Theshini Warnasoo-
rya, Laura Donisi, Tomma-
so Viganò, Alessia Do-
brin, Manuel Giovannini

IL SIMBOLO DELLA SCUOLA

Proteggere i conigli
non è solo un logo

Abbandonare un animale signifi-
ca lasciarlo a un destino incerto,
senza nessuno che se ne prenda
cura, ed è un fenomeno molto dif-
fuso in Italia. Gli animali con più al-
to tasso di abbandono sono i cani,
i gatti e i conigli, spesso avvistati
su strade di lunga percorrenza. In
Italia questa emergenza è in au-
mento e crea una sofferenza agli
animali dal punto di vista fisico e
psicologico, ma anche una pres-
sione sui rifugi e sulle associazioni
animaliste. Non è semplice capire
perché ogni anno vengono abban-
donati così tanti animali da compa-
gnia. Le ragioni, probabilmente,
derivano da adozioni affrontate
con leggerezza e poca responsabi-
lità. Il desiderio di libertà e il tenta-
tivo di liberarsi dalle responsabili-
tà potrebbero spiegare perché
vengono abbandonati i cani e tut-
te le altre specie di animali da com-
pagnia.
Il momento dell’anno in cui ne
vengono abbandonati di più è
l’estate, a causa delle difficoltà
per organizzare le vacanze. In Ita-
lia, ogni giorno, vengono abbando-
nati circa 350 animali, di cui l’80%
rischia di morire, mentre quelli
che sopravvivono, spesso subisco-
no il fenomeno del randagismo.
Non sempre un animale vagante è
stato abbandonato, può essersi
smarrito o scappato dopo uno spa-
vento, ma in ogni caso quando se
ne avvista uno solo bisogna con-
trollare se ha il microchip e chia-
mare i corpi specializzati in questo
tipo di problemi. Chiunque abban-

dona un animale è punito con l’ar-
resto o con l’ammenda fino a
10.000 euro. Il reato di maltratta-
mento di animali è previsto e san-
zionato dall’articolo 727 del Codi-
ce Penale e non richiede che chi
abbandona sia mosso da una vo-
lontà di maltrattare l’animale, poi-
ché l’abbandono è già una forma
di violenza.
A Bologna esistono associazioni
che si soffermano su questi proble-
mi, come ad esempio ’Non siamo
un gioco’, che viene pubblicizzato
attraverso cartelloni per far richia-
mare l’attenzione sul senso di re-
sponsabilità nell’adottare un ani-
male. Questa associazione si occu-
pa di fornire i contatti da chiamare

in questi casi e, per sensibilizzare i
bambini al problema, realizza al-
bum con adesivi di diversi animali
per far capire che non sono un gio-
co. Noi, come classe, abbiamo
pensato ad alcune iniziative, come
per esempio partecipare alla mani-
festazione contro l’abbandono,
che si terrà in più di 100 piazze ita-
liane il 5 e il 6 luglio, parlare dell’ar-
gomento sul nostro giornalino sco-
lastico “Zappa News” e creando
volantini per far sì che tutti com-
prendano la gravità dell’abbando-
no degli animali.
Ada Marchetti, Amalia De Riso,
Giuseppe Saverino, Iole Santole-
ro, Radilaida Gjoshi
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Ci è capitato spesso di imbat-
terci in comportamenti incivili.
Ogni giorno, durante il tragitto
verso casa o camminando per
strada, notiamo che molti pa-
droni di animali non rispettano
le regole della comunità. Ecco
quali sono, per noi, i principi
dell’educazione cittadina riguar-
do alla gestione di un animale
domestico. Per prima cosa, es-
sere un buon padrone significa
garantire il suo benessere fisico
e psicologico attraverso amore,
pazienza, cure veterinarie, una
dieta equilibrata e rispetto.

Chiediamo quindi ai padroni di
raccogliere gli escrementi dei
propri animali domestici e, in
via più estesa, chiediamo al Co-
mune di appendere cartelli e di
diffondere nelle scuole questo
tema.
Pensiamo anche che sia giusto
rispettare le aree di sgamba-
mento per lasciare agli animali i
propri spazi, dove possono sfo-
garsi e divertirsi. Infine, tenia-
mo ad aggiungere che sarebbe
meglio non tirare in modo ag-
gressivo e prepotente i propri
cani ma, piuttosto, tenerli vici-

no a sé senza forzarli o far loro
del male. In generale, vorrem-
mo che gli animali non venisse-
ro maltrattati in nessun posto
del mondo, e per nessuna ragio-
ne, perché sono a tutti gli effetti
esseri viventi che, proprio co-
me noi, provano sentimenti ed
emozioni, rimanendo al nostro
fianco e dimostrandoci tanta
simpatia e amore.
Adrian Apelado, Alessandra
Jandic, Alessandro Centamo-
re, Aurora Gavina, Bianca Ca-
tana, Diego Seferovic, Giulia
Macchiavelli

Allarme animali abbandonati
Cani, gatti e conigli da salvare
Gli alunni e le alunne della 1D della scuola media Zappa presentano i numeri sul tema
In Italia ogni anno 350 esemplari vengono lasciati. L’esempio positivo di ’Non siamo un gioco’

I buoni principi da seguire per strada: raccogliere gli escrementi e non strattonare i cuccioli

Amore e regole per i nostri amici a quattro zampe

Le regole degli alunni per i nostri piccoli pelosi


